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OTTO MARZO I D0P0 LA
 RELAZIONE DI DE BASPERI SUI RISULTATI NEGATIVI DI LISBONA 

La ce lebraz ione dell'8 Marzo, 
Giornata internaz ionale del la 
donna, si è estesa in cinesii ul
timi anni , per opera del la Ked 
razione Internazionale d e m o c r a 
tica de l le donne , a quas i tutti i 
Paesi del m o n d o . L'Unione donni' 
i tal iane, c h e fra le organizzaz ioni 
femmini l i europee che ader i sco 
no a l la F D I F è tra le più impor
tanti , è riuscita a rendere popo la 
re in Italia il s igni f icato soc ia le 
e po l i t ico di questa g iornata . Alla 
sua ce lebrazione , infatti , partec i 
pano ogg i , d ire t tamente u indiret
tamente , con le p iù ciher»e ini-
z i a l h e ma s e m p r e con l ' intendi
mento pr imo di rendere o m a g g i o 
al la donna i ta l iana, a l le sue vir
tù d i sposa , di madre , di lavo
ratrice, molti mi l ioni di c i t tadin i 

S a p p i a m o c h e una parte de l la 
popolaz ione , m e n o c o n s a p e v o l e 
della grave realtà pol i t ica c h e 
il Paese v ive e dei pericol i c h e 
essa presenta, dà «incoia un c a 
rattere solo esteriore e formale 
al la ce lebraz ione di questa g ior
nata. Ma le d o n n e democrat i che 
i ta l iane, le (piali cos t i tu i scono 
oggi una forza imponente in s e 
no al m o v i m e n t o democrat ico , 
Partec ipano a l la ce l ebraz ione del-

8 M a r / o con ch iara cosc i enza 
dei diff ic i l i problemi che s t a n n o 
d inanzi ad esse e de l le loro respon
sabi l i tà social i e pol i t iche di m a 
dri, di lavoratric i , di patrioti'. 
Kcco perchè esse v e d o n o questa 
g iornata c o m e una g iornata di 
lotta per la p a c e e c o n t r o la m i 
seria e d e n u n c i a n o , in questo 
giorno, c o n part ico lare forza le 
profonde ing iust iz ie soc ia l i , che , 
c o l p e n d o mil ioni di c i t tad in i e 
in part icolare le donne , sot trag
gono al l ' I ta l ia energ ie ind i spen
sabil i a l s u o rinascere 

Ai mol t i prob lemi naz iona l i c h e 
rec lamano una so luz ione urgente. 
uno si è rgiril into rcgl i u l t imi 
mesi , s t a t u ì iti) o reso più a c u t o 
da una sc iagura c h e ha c o m m o s s o 
larga parte del m o n d o . 

Le d o n n e del Po les ine , c e l e b r a n 
d o TS di Marzo del 1952. so l l cc i -
lano il g o v e r n o e l 'opinione p u b 
blica a non d iment i care la tra
ged ia c l i c con esse e con le loro 
famigl ie , ha c o l p i t o tutto il P a e 
se. N e l P o l e s i n e 45.000 e t tar i di 
terra s o n o tuttora sommers i , e là 
d o v e l e a c q u e s i s o n o rit irate, per 
ch i lometr i e ch i lometr i si s t ende 
ancora u n deserto d i s a b b i a o di 
melma. L t z o n e co lp i t e n o n s o n o 
stute a n c o r a e f f i cacemente pro
tette dal per ico lo d i n u o v e i n o n 
daz ioni pr imaver i l i , perchè s c a r 
di s o n o i lavori f inora in iz ia t i 
at torno a gran par te de l le fal le , 
da l la P o z z a di Polesc l la al C a n a l 
Bianco, da l l 'Ad igc t to a l Cereso lo . 
La fal la d i O c c h i o b c l l o è a p p e n a 
suturata d a una sempl i ce c o r o 
nella, e il n u o v o recente a l l a g a 
mento . ver i f icatos i al cant i ere 
Astaldi s o l o perchè il l ive l lo del 
P o si era e l eva to d i a p p e n a un 
metro, è una prova del la inerzia 
co lpevo l e deg l i organi governat iv i . 
Nonos tante le a f fermaz ion i c o n 
trarie del g o v e r n o democr i s t i ano , 
dei suoi o r g a n i di s t a m p a e de l la 
radio, la g e n t e drl Po le s ine è a b 
bandonata e non sa n e p p u r e d o -
•ve s ia f inita la m a g g i o r parte d e 
gl i ingent i aitit i che gli i ta l iani 
ed a l t i i iropoli. e in rwìmo l u o ? o 
i popo l i sov ie t i c i , h a n n o loro of
ferto generosamente nei g iorni 
de l la tragedia . II s i lenzi i : è «ceso 
- a l l e \ k c n d e de l le famig l i e di
sperse. r imaste senza tetto e s e n 
za lavoro. N é le p o p o l a z i o n i del 
le a l tre zone c o l p i t e da l l e a l l u 
vioni a u t u n n a l i , da ] centro d'Ita
lia al Meridione, da l la S ic i l ia al la 
Sardegna h a n n o a \ u ! o sorte m i 
gl iore. 

Eppure il Po les ine c|e\c* r ina
scere. ì v i l l agg i ca labres i e sardi 
d e v o n o cs<=ere ricostruit i , il pe
ricolo d i n u o v e inondaz ion i d e v e 
c—ere a l l o n t a n a t o . . Migl ia ia d i 
bambin i , ogg i a m o r o s a m e n t e c u 
rati da l l e famig l i e c h e li o sp i tami 
vo lontar iamente , h a n n o d ir i t to di 
tornare d a l l e loro madri . C o m e 
potrebbero ce lebrare , quest 'anno. 
l'S Marzo le d o n n e polosane. e m i 
l iane. ca labre - i . sarde e s i c i l iane . 
- e non r ia f fermando il loro d i 
ritto a r icostruire la propria fa 
migl ia . rec lamando 'a rapida s i 
s t emaz ione de l le loro c a - c e la 
bonif ica del la loro '«Tra* 

Con non minore imjR-gno le 
d o n n e i ta l iane p o n g o n o di fronte 
al la o p i n i o n e pubbl ica e a i re
sponsabi l i de l la direziona del 
Pae-c . ogg i , il problema del ri
scat to del Mezzog iorno d'Ital ia. 
de l la l iberaz ione dai b i s o g n o e 
da l la decadenza f isica e "morale 
di mi l ion i di nomin i , d o n n e e 
b a m b i n i c h e non h a n n o m e n o d e 
s ì i altri , perchè nati nel Mezzo-!? 

Togliatti e IVenni chiedono 
un dibattito sulla politica estera 

La riunione della Commissione Esteri della Camera - De Gasperi si dichiara "infa
stidito.. dalle prossime elezioni - Contraddittorie dichiarazioni dell'ori. Romita 

Ieri mattina De Gasperi ha ri
petuto dinanzi alla Commissione 
CICEJII Esten della Camera la re
lazione già esposta al Senato sui 
ìiii i ltati della Conferenza atlantica 
eli Lisbona. La relazione, durata 
due ore, non è valsa a dissipare le 
molte Oscurità che circondano le 
decisioni prese o prospettate ne l 
l'ultimo consesso atlantico. Inter
rogato dai giornalisti al tei mine 
della riunione del la Commissione, 
il compagno Togliatti ha espres
so questo giudizio: .<• La informa
zione data da De Gasperi è stata 
alquanto frammentaria. Da essa 
però è risultata una cosa abba
stanza sorprendente. Mentre i gior
nali più vicini al governo, e spe
cialmente quelli democristiani, dopo 
la riunione di Lisbona hanno le
vato ffrida di trionfo, proclaman
do che nella riunione erano stati 
fatti decisivi e definitivi progressi 
nella direzione voluta, De Gasperi, 
nella sua relazione, ha detto e di
mostrato che dalia riunione non è 

uscito nulla di decisivo e nulla 
di definitivo, e ciò a causa della 
esistenza di profondi contrasti. La 
mia opinione è che le questioni 
debbano essere chiarite in un di
battito pubblico e questo dovrà 
aver luogo ad una scadenza non 
lantanu - . 

In seno alla Commissione, i de
putati dell'Opposizione hanno ap
punto chiesto che un dibattito ge
nerale sulla politica estera de l go
verno venga al più presto aperto 
nel Parlamento. De Gasperi si è 
detto pronto' :. sostenere un tale 
dibattito: esso potrà naturalmente 
aver luogo durante la discussione 
del bilancio degli Esteri, ma an
che prima «e ne verrà fatta ri
chiesta. 

Quanto al merito della relazio
ne di De Gasperi, alcune questio
ni importanti sono state sol levate 
dai Commissari comunisti e socia
listi e in particolare dal compagno 
Nenni. Nenni ha chiesto di sa
pere se il rifiuto opposto dall'Ita-

CONTRO L'OCCUPANTE AMERICANO 

Una giornata di lotta 
per le vie di Napoli 

La città posta in stato d'assedio dalla polizia 

N A P O L I , 7. — I l c o m a n d a n t e 
E i s e n h o w e r , g i u n t o ogg i dal la s u a 
i spez ione i n Grec ia e Turch ia p e r 
e s a m i n a r e con Carney , M a r r a s e 
Pacc iardi l ' e s i t o de l l ' operaz ione 
« g r a n d e s l a m », è s ta to acco l to 
da forti man i f e s taz ion i di p r o t e 
sta sv i luppate s i i n t e n s a m e n t e in 
numeros i quart ier i de l la città. 

U n e c c e z i o n a l e s p i e g a m e n t o di 
forze di pol iz ia era s ta to d i spos to 
at torno a l l o S t a t o m a g g i o r e a t l a n 
tico, e u n o spec ia l e c h i e r a m e n t o 
di forze e r a d i s locato p e r tut to il 
Rett i f i lo da d o v e d o v e v a p a s s a r e 
i l corteo at lant ico . M a proprio 
ne l m o m e n t o i n cui l a m a c c h i n a 
di E i s e n h o w e r e q u e l l e de l s e g u i 
to t rans i tavano davant i a l l ' U n i 
vers i tà una pr ima forte m a n i f e 
s taz ione d i protesta s i è l evata e 
u n a sa lva g iovan i l e d i fischi e di 
grida di « v i v a l 'Ital ia » e di « G o 
H o m e , ami » ha ragg iunto i l c o r 
teo e lo ha a c c o m p a g n a t o fino a l 
l'edificio d e l l e G u a r d i e di F i n a n 
za d o v e s i t e n e v a la r iun ione d e 
gli ammirag l i . 

N e l p o m e r i g g i o l 'atmosfera di 
t ens ione de terminata dal la g e n e 
rale ost i l i tà del la c i t tad inanza e 
dal lo a v v i c e n d a r s i c o n t i n u o a v e 
locità m i n i m a di pat tug l i e d e l 
la pol iz ia motor i zza te ed a r m a 

te s i è fa t ta ancora p i ù g r a v e . 
Fol t i grupp i di lavorator i e di 

c i t tadini s i s o n o format i in v i a 
To ledo , da P i a z z a Cari tà fino a 
Piazza A u g u s t e o , i n V i a Chiaia , 
ne l la z o n a del la Ferrov ia , a P i a z 
za P r i n c i p e U m b e r t o , a S. G i o v a n 
ni a T e d u c c i o ed in a l tre local i tà . 
al gr ido di « P a c e » e d « Ital ia ». 
cos tr ingendo p i ù v o l t e i l traffico 
ad in terrompers i e r i c o s t i t u e n d o 
si daccapo dopo ogn i i n t e r v e n t o 
de l la ce l ere . 

M e n t r e l e mani fes taz ion i di 
protesta e r a n o in corso , d e l e g a 
zioni di d o n n e , a l c u n e de l l e quai 
p a r t i c o l a r m e n t e r a p p r e s e n t a t i v e , 
s i s o n o reca te al Conso la to a m e 
r icano a c o n s e g n a r v i in o c c a s i o 
n e del l 'ot to m a r z o m e s s a g g i di p a 
ce per le d o n n e a m e r i c a n e , p e r c h è 
a n c h e e s s e s i adoper ino a fare 
a l l on tanare l e n a v i e g l i u o m i n i 
dei loro paes i da: porti e da l l e 
c i t tà c h e s o n o i ta l iane e da tutti 
gl i altri paes i d o v e i l oro g o v e r 
nant i l i i n v i a n o a por tare d i s t r u 
z ione ed a raccog l i ere od io . Tra 
l e espress ioni di c o n s e n s o a l le 
mani fes taz ion i popolar i v a n n o s e 
gna la te q u e l l e di n u m e r o s i g r u p 
pi d i mar ina i frances i anch'ess i 
a Napo l i p e r la fine d e l l e m a 
novre . 

ha alla richiesta americana di un 
ulteriore aumento del le spese mi
litari italiane in misura del 15 per 
cento significasse che il governo 
italiano intende diminuire le spe
se militari già decise, o se invece 
resta stabilito che il bilancio mi l i 
tare italiano dovrà essere aumen
tato di 250 miliardi in due anni. 
De Gasperi ha dovuto riconoscere 
che l'aumento del 15 per cento era 
stato richiesto in più dei 250 mi
liardi -straordinari che il .governo 
ha già deciso di stanziare. Esiste 
dunque una pressione americana 
per nuovi e più gravi stanziamenti . 

Nenni ha poi criticato la posi
zione assunta da De Gasperi con
tro l 'atteggiamento francese di re
sistenza all'ingresso del la Germa
nia nel Patto atlantico. Sebbene la 
formula adottata dal governo fran
cese (non ammettere nella NATO le 
Nazioni che pongono rivendicazio
ni territoriali, come la Germania) 
si presenti come un espediente, la 
posizione francese si avvicina p e 
rò alla posizione di chi pensa che 
il riarmo tedesco crea lo s trumen
to per una politica di rivincita e 
di rivendicazioni territoriali da 
parte della Germania. Interesse 
dell'Italia è dunque di incoraggia
re la posizione francese, non di 
osteggiarla. 

Ancora De Gasperi non ha po
tuto obiettare alcunché all'osser
vazione di Nenni secondo cui la 
posizione de l governo italiano nei 
confronti della questione triestina 
ha tutta l'aria di una presa in 
giro de l Paese: mentre infatti si 
riconferma da parte italiana la v a 
lidità del la vuota dichiarazione 
tripartita sulla italianità d i Trie
ste, Tito procede nel la concreta 
politica di annessione del la zona 
f B » . «B i sogna vivere di speran
ze v, ha detto De Gasperi. 

Interrogato infine sull'atteggia
mento d e l governo italiano nei 
confronti del la Conferenza econo
mica indetta a Mosca, D e Gasperi 
ha detto di non essere informato 
su tale Conferenza m a che non è 
sua intenzione negare ì passaporti 
a quanti vorranno parteciparvi. Su 
questo punto, comunque. De Ga
speri dovrà rispondere apertamen
te in Parlamento, poiché una in
terrogazione è stata presentata, 

liano. Di qui la opportunità di un 
prosMnu» largo dibattito parla
mentale. 

Sebbene la >ettimana politica 
volga al termine, e sebbene i lavori 
del Congresso repubblicano abbia-

(Coniinaa in s. pagina 6. colonna) 

Le richieste dei parastatali 
presentate a tutti i senatori 

Tutte le organizzazioni sindacali del 
dipendenti parastatali della C.G.I.L., 
della C.I.S.L. della U.I.L. e dei Sin
dacati autonomi hanno concordato 
una « memoria » i>er i senatori della 
Repubblica. Le suddette organizza
zioni parlando a nome di tutti 1 pro
pri organizzati, rivolgono ai senatori 
un caloroso appello perchè gli emen
damenti al disegno di legge 2177. 
relativo alla revisione del trattamento 
economico dei dipendenti pubblici. 
vengano accolti. 

Le richieste si riassumono nei due 
punti fondamentali della estensione 
automatica e percentuale degli au
menti previsti dalla legge a tutti i 
dipendenti da Enti di diritto pub
blico e parastatali e it pagamento 
dell'acconto nella misura corrispon
dente ai gruppi e al gradi delle Am
ministrazioni statali. 

AUGURI A TUTTE LE LETTRICI 

LE PIÙ' TERRIFICANTI ARMI DI STERMINIO AL SERVIZIO DELL'AGGRESSIONE 

Ridgway attacca quattro città cinesi 
con le criminali armi batteriologiche 
Gli insetti infettati lanciati sulla Manciuria - Lotta a fondo in Corea per debellare l'epidemia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO, 7. — Aerei americani 
hanno violato sessantotto volte tra 
il 29 febbraio e il 5 marzo i confi
ni della Manciuria, lanciando sul 
territorio cinese insetti infettati 

come è noto, da deputati di o g n i l C o n i germi di malattie epidemi-
settore polit ico. l ene . I criminali mezzi di guerra 

N e l complesso, le contraddizio- batteriologici sono stati lanciati dai 
ni e l'incertezza the caratterizzano 
n questo momento il campo atlan

tico sono emerse in modo a^ai 
evidente dalla riunione della Com
missione parlamentare. Mentre la 
politica americana è subordinata 
all'esito de l le prossime elezioni 
presidenziali, mentre la politica 
francese attraversa una crisi di 
proporzioni imprevedibili e la 
stessa maggioranza tedesca è in
stabile, è più che mai necessario 

ha ri levato Nenni — sottoporre 
q una revisione tutta la politica 
estera italiana ed è necessario che 
il governo, pur nei limiti della 
politica atlantica, sfrutti ogni oc
casione per aprire nuove pro
spettive alla sua azione internazio
nale, al l 'economia e al lavoro ita-

piloti di Ridgway sulle città cinesi 
di Sushun, Antung, Kuantien e 
Lincing. 

Questo annuncio, accompagnato 
da un monito che dovrebbe far ri
flettere gli imperialisti americani, 
è stato dato stanotte da radio Pe
chino, in una trasmissione intercet
tata dall'americana « United Press ». 
Esso dà la misura della cieca v o 
lontà di provocazione e di guerra 
che anima il Quartier Generale di 
Tokio, nel momento stesso m cui 
una delegazione americana condu
ce a Par. Mun Jon negoziati intesi 
al raggiungimento di una soluzio
ne pacifica del conflitto in Corea. 

In stridente contrasto con le pro
fessioni di buona fede dei negozia-

LE INDUSTRIE E I TRASPORTI RIMARRANNO FERMI IN TUTTA L'ISOLA 

L'intera Sicilia si stringe oggi solidale 
attorno agli zolfatari in sciopero da 43 giorni 

I minatori hanno scioperato ieri in tutta Italia — Oggi prosegue fastemioM f a i lavoro nelle fabbriche «Montecatini » 

giorno, d ir i t to al lavoro, a l l ' i s tru
zione. a l l a «alutc. K W* l a \ o r a t r i -
<i de l l e fabbriche , degl i nffk-i. 
de l le c a m p a g n e rec lamano que l la 
parità xii diritt i , c h e la C o s t i t u 
z ione repubbl icana prevede ma 
c h e il srovcrno democr i s t i ano ha 
finora os t ina tamente os taco la to . 

Nel m o m e n t o in cui ce lebrano . 
i n s i e m e c o n l e d o n n e d i tu t to il 
mondo , la loro m'ornata, è n a t u 
rale c h e le d o n n e ci- mocrat iche 
i ta l iane oper ino per rendere c o n 
sapevol i di qnc- ta rerltà la m a p -
irioranza d e l l e d o n n e del nostro 
Paese e per indur le a contr ibuire 
c o n tntte l e loro forze alla crea 
z ione di u n a nuova intera naz io 
na l e : un g o v e r n o c h e *\a la 
espress ione di questa intera rap
presenta la «ola e concreta ga
ranzia di p a c e e d i progresso, la 
sola v ìa eli «alvezza c h e o s c i «j 
offra a l l ' I ta l ia . 

MARIA MADDALENA ROSSI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ENNA. 7. — Domani tutti j Ir
roratori siciliani deH'indulsria in
croceranno le braccia per 24 ore 
in segno di solidarietà con i mi
natori dell'Isola m «riopero da 43 
giorni. Nei trasporti lo sciopero 
avrà la durata di due ore. 

Ho visitato le miniere deserte 
della Fioristella, della Giumenta
ro. della Trabonella. della Cozzo-
disi; ho costatato lo slancio dei odo
rarli minatori di Raddusa alla lo
ro prima esperienza di sciopero. 
dopo il recente passaggio dalla 
CISL alta CGIL. Ho conosciuto lo 
xp-.riio unitario dei lavoratori del-

Tnlìnr:t/I. hn ri<tn infine diXTZZl-
ìe le manifestazioni di piazza le 
>r.3(inifiche donne dei minatori di 
Er.no ch.tise nei loro pesanti scialli 
neri affrontare la polizia. 

Ma c'è dell'altro che colpisce 
maggiormente, e che sarà decisi
vo in questa lunga e dura lotta. 
In ogni centro della Sicilia è un 
fiorire di iniziative m appoggio ai 
minatori m sciopero. Ovunque 
renqono illustrate le ragioni della 
vertenza: nei luoghi più impensati 
si svolgono riunioni e comizi af
follatissimi. con la pirtecipazione 
di comunisti, socialisti, socialde
mocratici. liberali, monarchici, per. 
tonalità indipendenti, medici, uo
mini di cultura che sollecitano pre
fetture e gorerno regionale per 
giungere ad una rapida soluzione 
della vertenza. A Campofranco, 
tanto per fare un esempio, tutti i 
commercianti hanno deciso di 
chiudere j negozi, gli artigiani di 
incrociare le braccia e le trattorie 
ri: abbassare le saracinesche per 

e ore; anche l'agenzia del Liqui
gas non effettuerà rifornimenti. t 

Numerosi sono i piccoli e medi 
industriali che hanno fatto cono
scere ai dirigenti sindacali dei mi
natori di essere personalmente di
sposti ad accogliere tutte le richie
ste dei lavoratori, ma di temere 
In inevitabile * punizione » dei 
grossi concessionari e dell'invisi
bile -Montecatini*. Vi è fra l'al
tro da tener presente lo stanzia
mento di nove miliardi per il riat~ 
tomento e il miglioramento degli 
impianti delle miniere e questa tor
ta dovrà essere divisa a tavolino a 
Roma, in presenza degli agenti on
nipotenti della -Montecatini*. 

Un primo risultato della pres
sione popolare & r avuto questa 
*e>rn n pnlfrmti- l'on R*ttimi pre
sidente della regione, ha comuni
cato ai rappresentanti dei mina
tori che con tutta probabilità le 
trattative saranno riprese lunedi o 
martedì. 

Doman' saranno tenuti corniti e 
manifestazioni pubbliche in tutti i 
principali centri dell'Isola. Così 
ancor meglio il popolo siciliano 
conoscerà i termini della verten
za e la caparbietà dei grossi con
cessionari che danneggiano sem
pre più l'industria estrattiva si
ciliana. Che cosa chiedono infine 
i lavoratori? Le quattro rivendi
cazioni fondamentali dei minatori 
sono queste: aumento salariale del 
20 per cento, pari a circa 180 lire 
al giorno (i minatori delle altre 
provìnce d'Italia prendono attual
mente 200 lire in più dei loro com
pagni siciliani); avviamento im
mediato al lavoro di 1.400 mina
tori disoccupati; incasellamene di 
alcune categorie; integrazione del
le pensioni. 

Il salario di un minatore sici

liano non supera attualmente le 
1.100 lire per otto ore di lavoro 
massacrante. Nel 1949 i settemila 
minatori davano una produzione 
di settemila tonnellate di zolfo al 
mese: il rupersfruttamento e la 
pratica di rapina introdotti nelle 
miniere hanno oggi portato la pro
duzione a undicimila tonnellate al 
mese, un aumento cioè del 50 per 
cento con l'impiego dello *tesso 
numero di lavoratori. 

La congiuntura coreana ha ac
cresciuto a dismisura i profitti dei 
grossi industriali. Eccovi alcuni 
esempi. La Fioristella con 200 ope
rai assicura un utile netto di un 
milione al giorno. Il padrone, man
co a dirlo ò un /f»mnrnrt :nn« il 
barone Pennisi. senatore, il quale 
— evidentemente per non alimen
tare la » bramosia di piacere ~ de
gli operai che chiedono 1S0 lire di 
aumento al giorno — tiene* a mo
strarsi fra i più tenaci nel respin
gere le rivendicazioni dei mina
tori, Preferisce perdere con lo 
sciopero un milione al giorno an
ziché dare gli aumenti agli operai 
che gli assicurano ogni agio. La 
Cozzodisi della contessa Pierrier, 
con 700 operai, garantisce un mar
gine di 19 milioni al mese. E la 
Trabonella dell'omonimo barone dà 
Un profitto di oltre 12 milioni al 
mese. 

Le condizioni disumane nelle 
quali i concessionari fanno lavo
rare i minatori meriterebbero un 
capitolo a parte. Basterà ricorda
re che quasi nessuna delle miniere 
siciliane 'possiede il pronto soccor
so, l'acqua potabile, il telefono, 
malgrado distino tutte a dieci chilo
metri e P'ù dai centri abitati. 

Per questo ed altri motivi, la 
solidarietà del popolo siciliano non 

poteva mancare ai minatori m 
lotta e l'occasione di domani ne 
darà un'altra prova. 

SERGIO SCUDERI 

U sciopero ilei minatori 
e dei chimici «Montecatini» 
I minatori di tutta Italia hanno 

scioperato ieri per 84 ore per le loro 
rivendicazioni salariali e la setno 
di solidarietà con «Il eroici zolfatari 
steli iatf. 1,'astestsione dal lavoro e 
stata ovunque compattissima. Ai mi
natori s i sono affiancati nello scio
pero tatti ! dipendenti delle fab
briche chimiche < Montecatini ». Ot
iti rastensione proseguirà per altre 

groppo « Montecatini *. 

tori americani a Pan Mun Jon e 
con le ipocrite dichiarazioni fatte 
giorni fa da Acheson, l'impiego dei 
mezzi batteriologici su territorio 
cinese mostra che i dirigenti del
l'aggressione intendono continuare 
ed estendere la guerra, ponendo 
al servizio di essa le armi terrifi
canti condannate dalla legge in
ternazionale. 

Ci si rende cor-to facilmente del 
le tragiche prospettive aperte a l 
l'umanità dal nuovo crimine ame
ricano, cinico « esperimento » di 
un'arme che non tarderebbe ad e s 
tere impiegata, nella guerra so
gnata dall'imperialismo, contro I 
popoli de! mondo. 

La lotta ingaggiata dai reparti 
i-anitari, dai soldati e dalla popo
lazione contro gli insetti lanciati 
nelle reg.oni della Corea del nord 
ù oggi al centro de l l e trasmissioni 
della radio popolare coreana. la 
quale riferisce che l e autorità han
no fiducia d i poter debel lare la mi
naccia de l l e epidemie. 

Nell'area in cui i micidiali in
setti sono stati scoperti, i combat
tenti coreani e i volontari cinesi 
lavorano alacremente con gli abi
tanti locali alla loro distruzione. 
Essi svolgono il loro lavoro pro-
filaU'co nel le posizioni d i prima l i 
nea e nei vil laggi più direttamente 
minacciati. Il personale militare e 
la popolazione c ivi le sono stati 
vaccinati. Nel le zone colpite sono 
stati aperti centri di profilassi. 

Si Mun-ho, corrispondente spe
ciale dell'Agenzia Centrale Corea
na di informazione, dà notizia che 
la popolazione locale, sotto la d i 
rezione de l le squadre incaricale 
della profilassi, sta distruggendo 
con successo gli insetti portatori 
di germi lanciati dagli americani. 

Il corrispondente ha visto barili 
metallici con batteri lanciati dagli 
aerei americani nel distretto di 
Phyongyar.g. I barili sono lunghi 
1.41 ed hanno un diametro di 36,5 
cm. All'interno de l bari le vi sono *-
scompartimenti c iascuno de i quali 
ha un buco di 2 cm. di diametro 
I barili sono coperti di lacca co
lor arancio e portano l'iscrizio
ne t U. 5 . «. 

In questo distretto u n gruppo 
addetto al la profilassi ha scoperto 
moscerini infettati di batteri e ra
gni di co lor bruno coperti di una 
spessa peluria nonché insetti sco
nosciuti in Corea che ra^omigl ia-
r o alla < farfalla del Kwanji •• che 
ci trova n«»i r-amr,; d' r?50. I M i n " -

'dini che hanno visto questi insetti 

hanno dichiaralo di non aver mai 
incontrato simili moscerini e ra
gni in Corea, tanto meno sulla ne 
ve durante l'inverno. 

Una inchiesta effettuata nel di 
stretto di Pyongyang ha mostrato 
che i moscerini predominano fra 
gli insetti lanciati dagli aerei ame 
ricani. Gli insetti adoperati dagli 
invasori come veicoli dei batteri 
del colera e della peste bubbonica 
possono vivere nel le condizioni in
vernali. 

E* intanto giunto sul fronte co
reano il primo reparto inviato dal 
corpo volontario cinese per la lot
ta contro la peste. 

S. D. 

Rivefaikmi del «Daily Worfcer» 
suda guerra batteriologica 

N E W Y O R K , 7. — C o m m e n t a n 
do le not iz ie dal la Corea sul l 'uso 
de l le armi bat ter io log iche , 11 

Da i ly Worfcer s cr ive : « E' s i n 
tomat ico i l fatto c h e ne l 1935 s o l 
tanto g l i Stat i Uni t i ed i l G i a p 
pone, fra tutte le grandi p o t e n 
ze , si s i a n o rifiutati di firmare l a 
c o n v e n z i o n e d i G i n e v r a contro l a 
guerra batteriologica. N e l 1946, 
inoltre, i l Pres idente T r u m a n ha 
sottratto la convenz ione a l l ' e s a 
m e de l S e n a t o , c h e l 'aveva g ià 
fra i suoi atti . I rappresentant i 
deg l i S ta t i Unit i n e l l e N a z i o n i 
U n i t e s i s o n o s e m p r e oppost i a l 
l 'esame del la ques t ione >. 

e N e l 1943 — prosegue il g i o r 
na le — i l Pres idente R o o s e v e l t 
si era impegnato a non usare l e 
armi batter io logiche , a m e n o c h e 
n o n ven i s sero impiegate dal n e 
mico per pr imo . S e c o n d o il Weto 
York Journal and American d e l 
31 ot tobre del 1951, il P e n t a g o n o 
è ora del l 'avviso che ques to p u n t o 
di v i s ta s ia assolutamente fuori 
delia realtà ». 

LA MONTATURA PM.1ZÌESCA CONTRO H. POPOLA DI S. SEVERO 

Cinque secoli di carcere 
chiesti dal P.M. a Lucerà 
Esci*** k «e preordinazione » — Proposte 19 assoluzioni 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 7. — Questo pomerig
gio. a tarda ora. il P. M. ha con
cluso !a sua requisitoria iniziata li 
3 marzo dinanzi alla Corte d'As
sise. 

A conclusione del suo intervento 
il P.G. ha ravvisato nei fatii del 
23 marzo a San Severo gli estremi 
del codice penale per il reato di 
insurrezione armata contro i poteri 
dello Stato, negando tuttavia sia !a 
<= preordinazione » che la « promo
zione » da parte dei quattro mag
giori imputati e cioè d ì Carmine 
Crmnelonga, segretario della C.d.L. 
di San Severo, d e l l ' a w . Erminio 
Colaneri. di Antonio Berardi. s e 
gretario della sezione dei P.C.I. e 
dì Matteo D'Onofrio segretario a m -
min5c*r3*ìv* —elle £tC££d JCXÌOHC 
per i quali ha modificato il caso di 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Mistero d'Oriente 
L'Oriente e misterioso. E* miste

rioso di per se, per definizione. Se 
poi ci mettete la cortina di ferro, 
il mistero si infittisce, l'Onente di
venta misteriosissimo e, perchè 
no? tenebroso, anche. Sull'Oriente 
non si sa nulla, perchè, se si sa
pesse qualcosa, come farebbe ad 
essere misterioso, l'Oriente? Ogni 
tanto però, -per fortuna, ci si met
te Truman e scopre tutto, sfonda 
la cortina, svela i misteri, mette 
in chiaro ogni cosa. Che cosa fa 
la Russia? SI arma: Tamerìano, 
Generis Kon. gli Assiri, le orde. 
Kravcenko. Saragat. padre Lom

bardi, è chiaro, si arma— 
Allora tutto é risotto anche per 

a Popolo, per il Giornale ditali*. 
per il Messagfero « compagnia. 
Perche Vanoni aumenta I* tmueì 

Perchè mia Russia si arma*. Per
che si «militarizzo la Germania? 
Perche « la Russia si arma ». Per
chè gli americani si gettano, e get
tano i toro satelliti, «n una sfrene-
tica corsa al riarmo? Perchè biso
gna « attendenti dall'aggressione 
sovietica ». perché « In Russia si 
ornur». 

Poi. ad un tratto, ecco delle ci
fre, dei dati. Quattro percentuali, 
guarda caso, simmetrici, tn due bi
lanci : 

Negli Stati Uniti. V80 per cento 
delle spese di bilancio è dedicato 
alle spese militari, il 20 per cento 
alle opere di pace. 

Nell'Unione Sovietica, esattamen
te il contrario; U 77 per cento delle, 
spese per opere di pace, il 23 per 
cento per la difesa, 

I numeri sono numeri • ti pre-
Mano poco alte ctmtorrioitL I 

meri non sono misteriosi, e neppu
re tenebrosi. Sono imbarazzanti, 
invece. E il Popolo, il Messaggero, 
il Momento, hanno preferito tacer
li. Ma anche la tattica del silen
zio, a lungo andare non regge. £ 
un funzionario americano, non me
glio identificato, ha scoperto che 
« é impossibile confrontare in base 
a percentuali t dati relativi al bi
lancio sovietico con quelli degli 
Stati Uniti». Chi lo sa perchè, poi. 

Afa accontentiamoli, e passiamo 
alle cifre assolute. L'URSS dedi
cherà alle spese di difesa 113Jt mi
liardi di rubli, pari fun dollaro è 
uguale a quattro rubli) a 23,4S mi
liardi di dollari. CU americani de
dicano alla preparazione bellica, 
nel toro bilancio. «I miliardi di 
i n t e r i . P i a de l « m i o . Vm » « M ? 

imputazione ritenendoli responsa
bili di partecipazione alla insur
rezione armata. Per il compagno 
Cannelonga il P.M. ha chiesto la 
pena di 10 anni di reclusione per 
violenza, per il D'Onofrio 9 anni, 
per l ' a w . Colaneri 6 anni. 

Per tutti gli altri imputati è s ta 
to richiesto un complesso — dav
vero sbalorditivo — di 421 anni efi 
reclusione con una media di 5 anni 
per imputato. Su 100 imputati il 
P.G. ha richiesto l'assoluzione per 
<*>!e 19 persone fra le quali C le 
mentina Soccorso, mogl ie del s e n a 
tore Allegato. Elvira Suriani. m o 
glie dei compagno Cannelonga. Ar 
mida Salsa, moglie del D'Onofrio. 
U P.M. ha particolarmente infierito 
nei riguardi della compagna Ar-
cangela Vil lani, segretaria del la 
UDÌ di San S c « p m i _ di Isabella 
Vegliati, responsabile de l movimene 
to femminile giovanile del P . C I „ 
per le quali ha richiesto 7 e 6 anni 
rispettivamente. Le mass ime pene 
sono state richieste per gli imoutati 
Tardia e Del la Pianta, rispettiva
mente con 15 e 14 anni di reclu
sione. 

' P. S. 

Matematici polacchi 
ospiti di Roma 

L'Ambasciata di Poloni* comunica: 
Il » marzo sono giunti » Roma il 

prof. Stanislao Turski. decano della 
Università di Versarla e membro del
l'Istituto statAle <U matematica. • il 
prof. Casimiro KuratowsW, direttora 
dell'Istituto statalo di matematica e 
vice presidente della commissione or
ganizzativa dell'Accademia polacca 
delle scienze. Essi partecipano alla 
assemblea dell'Union© matematica 
internazionale che si svolga tn que
sti giorni a Roma, Il prof. Casimiro 
K u n t o m k l terra un diacono t o l f r ' 
Ttto dell'Union* matemaUca RaUaca. 
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